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Prot. n.  

             Trasmissione a mezzo PEC  
                ALLA    DITTA S.A.M.  Srl     

PEC: samambienti@pec.it  

e p.c. 

        AL  COMUNE DI TORRE SAN PATRIZIO (FM) 

      

 

OGGETTO: Ricerca di acque sotterranee ad uso irriguo spazi privati mediante la realizzazione di un campo pozzi da 

falda posta in sponda dx del Fiume Ete Morto, nel fondo rustico catastalmente individuato al Foglio 5 Par.lle 

nn. 113,204,144, in loc.tà San Pietro del Comune di Torre San Patrizio (FM) – 

Richiedente ditta S.A.M. srl  

 RILASCIO DELLA AUTORIZZAZIONE ALLA RICERCA ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 05/2006 e smi 

 

 In riferimento all’istanza in oggetto inoltrata dal legale rappresentante della Ditta S.A.M. Srl (P.IVA 

01891740449), attraverso il sistema informativo DAP-SIAR prot. 1453425DEL 28/12/2020, Pos. 502922, finalizzata al 

rilascio dell’autorizzazione alla perforazione di un campo pozzi (costituito da n. 3 opere di captazione) ai fini della 

derivazione di acque sotterranee, ai sensi dell’art. 18 della LR 05/2006 e ss.mm.ii, mediante un campo pozzi con 

prelievo stimato in 0,3 l/s, per uso industriale, uso igienico e assimilati, ubicato sul fondo rustico catastalmente 

individuato Foglio 5 Par.lle nn. 113,204,144, in loc. tà Contrada San Pietro del Comune di Torre San Patrizio (FM). 

Visto che, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 05/2006, la domanda presentata dalla Ditta sopraindicata è stata eseguita a 

norma di legge, in quanto sono precisate le modalità di esecuzione degli assaggi ed indagini preliminari alla 

perforazione definitiva, nonché le modalità della perforazione, con particolare riferimento alla profondità massima 

raggiungibile ed alla falda, captabile; 

Preso atto che nel periodo di affissione dell’avviso nell’albo pretorio del Comune di Torre San Patrizio (FM), 

territorialmente competente, non sono state presentate al riguardo opposizioni ed osservazioni da parte di terzi; 

Preso atto, pertanto, che la suddetta autorizzazione alla ricerca non comporta motivi ostativi di pubblico interesse e 

non contrasta con i diritti di terzi;  

Ricordato che la Ditta ha regolarmente provveduto al versamento delle previste spese di istruttoria, così come stabilito 

dalla DGR 1332/2016 che ha approvato la “Determinazione delle somme da corrispondere come contributo alle spese 

di istruttoria” ai sensi del R.D. 1775/1933;  

Visto il R.D. 1285/1920 “Approvazione del regolamento per le derivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni del 

demanio idrico”;  

Visto il T.U. 1775/1933 e successive modificazioni ed integrazioni sulle acque ed impianti elettrici;  

Visto l’art. 10 del D.Lgs. 275/1993;  

Vista la L.R. 05/2006 e s.m.i. “Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle derivazioni del demanio idrico”;  

Eseguiti gli accertamenti d’ufficio;  

Tutto quanto sopra,    
SI AUTORIZZA 

ai sensi dell’art. 19 della L.R. 05/2006 

la Ditta S.A.M, Srl (P.IVA 01891740449), con sede in Strada Provinciale Corvese n. 40, Cap. 63821, nel comune di 

Porto Sant’Elpidio (FM), alla ricerca di acque sotterranee da falda freatica, appartenente al bacino idrografico del 

Torrente Ete Morto, per uso per uso industriale, uso igienico e assimilati, mediante la perforazione di n. 3 pozzi, 

catastalmente individuati al Foglio 5 Par.lle nn. 113,204,144, effettuata con una trivelsonda, con tecnica a rotazione 

meccanica, con foro del diametro di 1000 mm, fino ad una profondità massima di scavo stimata in 25 -28 mt, con 

previsione del raggiungimento massimo di profondità del pozzo di 15,00 mt dal piano campagna, alle seguenti 
condizioni e prescrizioni: 

REGIONE MARCHE 
SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 
P.F. TUTELA DEL TERRITORIO DI FERMO  
pec: regione.marche.geniocivile.fm@emarche.it  
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 il presente nulla osta è concesso ai soli fini idraulici, facendo salvi ed impregiudicati eventuali diritti, azioni e ragioni di 

terzi, nonché le eventuali competenze degli Enti territoriali cui spetta l'applicazione delle normative urbanistiche ed 

ambientali, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 

terrà la P.F. Tutela del Territorio di Fermo ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di 

terzi e risponderà sul piano civile e penale, di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 

della presente autorizzazione; 

 La presente autorizzazione alla perforazione si intende accordata con l'esclusione di ogni responsabilità della scrivente 

P.F. Tutela del Territorio di Fermo in ordine ad eventuali effetti negativi sull'equilibrio idrogeologico e/o possibili 

inquinamenti delle falde dipendenti dalla mancanza di adozione delle necessarie cautele, in quanto resta l'obbligo del 

soggetto autorizzato di verificare costantemente, fin dall'inizio della perforazione, l'efficacia delle misure di tutela 

previste o, comunque, necessarie a norma di legge; 

 La Ditta è tenuta alla perfetta osservanza di tutte le disposizioni e regolamenti in materia di acque pubbliche, di opere 

idrauliche e di quelle altre che fossero emanate in sostituzione o a completamento delle norme vigenti, cui la Ditta è 

tenuta a rispettare per proprio conto e spese; 

 Il richiedente dovrà comunicare alla scrivente Autorità la data di inizio e conclusioni dei lavori: 

• Il richiedente è tenuto alla scrupolosa osservanza di tutte quelle disposizioni e cautele necessarie alla salvaguardia 

della privata e pubblica incolumità, come l'impedimento ad estranei dell'accesso durante le lavorazioni di cantiere; 

• Il richiedente è tenuto all'obbligo di installare idonee apparecchiature al fine di rilevare il livello della falda e consentire 

prelievi di campioni di acqua da parte della pubblica amministrazione; 

• Il richiedente dovrà effettuare specifiche prove di emungimento del nuovo campo pozzi al fine di stabilire la   

potenzialità di derivazione ammissibile di ogni singolo pozzo; 

• Il richiedente è obbligato ad espletare quanto previsto nella predetta L. 464 /1984 nel caso in cui la ricerca idrica 

venga eseguita oltre i trenta metri dal piano di campagna; 

• La presente autorizzazione ha durata massima di un anno, prorogabile una sola volta per un periodo ulteriore di sei 

mesi previa constatazione dei lavori eseguiti;  

• In caso di inosservanza delle prescrizioni sopra stabilite o qualora si manifestassero effetti negativi 
sull'assetto idrogeologico della zona o per motivi di pubblico interesse, la presente autorizzazione può essere 
revocata, senza che il richiedente abbia diritto a compensi o indennità;  

• Il richiedente è tenuto a fornire alla scrivente Autorità, entro sessanta giorni dal completamento delle opere, 
una certificazione del direttore dei lavori attestante la conformità delle opere realizzate al progetto di 
perforazione allegato all'istanza; 

• Una volta ricevuta la suddetta documentazione di conformità, la scrivente struttura procederà, entro tre mesi, 
al sopralluogo delle opere e, se conformi alle condizioni dell'autorizzazione ed eseguite a regola d'arte, 
provvederà all'approvazione del certificato restituendone copia al richiedente; 

• Il richiedente, successivamente all'approvazione del certificato di conformità, è tenuto a presentare, ai sensi 

dell'art. 12 della L.R. 05/2006 e s.m.i., istanza di nuova concessione di piccola derivazione di acqua pubblica, 
allegando il progetto esecutivo delle opere per l'estrazione, modulandolo sulla base dei risultati effettivi della 
perforazione eseguita. 

 

 

    Il Responsabile del Procedimento 

             Arch. Raffaella Diletti  

    Il Dirigente della PF Tutela del Territorio di Fermo 

     Dott. Giuseppe Serafini 

Cod. Fasc. 420.60.30/2020/TTF/1782 
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